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A Milano una rappresentanza vicentina per vedere McEnroe, Lendl, Chang e Ivanisevic

La grande sfida di Tennis We Can
in campo con i grandi del passato
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Se il 6 settembre con il Fogni-
ni Seppi day di Vicenza abbia-
mo vissuto il nostro giorno da 
campioni, sabato 18 Ottobre 
si è realizzato un altro sogno: 
abbiamo vissuto il giorno da 
leggenda per giocare a tennis in 
campo con quattro campioni al 
palaforum di Assago, nel corso 
dell'evento la "Grande sfida n° 
3". 
John McEnroe, Ivan Lendl, Go-
ran Ivanisevic e Michael Chang 
erano lì, ad aspettarci, quando 
alle ore 14 abbiamo messo pie-
de all'interno del palazzetto, 
ancora senza pubblico, facendo 
il nostro ingresso dall'entrata 
principale, al pian terreno, per 
essere riusciti ad ottenere il 
pass come unico gruppo orga-
nizzato d'Italia. 
Crediamo che, al di là dei facili 
entusiasmi, sia stato un risulta-
to eccezionale e magnifico per 
"Tennis We can", che non è di 
fatto un circolo di tennis, bensì 
un gruppo di amici appassiona-
ti di questo magnifico sport. 
Che emozione abbiamo vissu-
to nel vedere da vicino proprio 
loro, i nostri idoli di gioventù!
Il nostro amore per la racchetta 
la dobbiamo anche alle quat-
tro magnifiche leggende che  
hanno fatto la storia del tennis 
mondiale e che ci hanno la-
sciato scolpiti nella memoria le 
loro epiche imprese.
Doveroso citarne alcune. Ini-
ziamo dalla stella assoluta della 
manifestazione: il boato al suo 
ingresso in campo ne è stata 
una testimonianza. John McEn-
roe era sicuramente l'attrazione 
n° 1: del resto, per quattro anni 
consecutivi dal 1981 al 1984, 
è stato il n° 1 delle classifiche 
mondiali. Basterebbe questo 
a dimostrare la sua immensa 
grandezza, ma è stato anche il 
più anziano vincitore di un tor-
neo ATP, in doppio maschile, a 
47 anni compiuti (oggi ne ha 
55). E' l'inventore e deposita-
rio unico del brevetto "serve& 

I protagonisti vicentini della "grande sfida": da destra John 
Roche, Pietro Sartori e Paola Ambrosetti hanno palleggiato con 

Goran Ivanisevic ed Ivan Lendl prima dell'inizio delle finali

Alcuni scambi che resteranno alla storia: Ambrosetti a rete, 
Roche e Sartori da fondo a palleggiare con i due campioni

Fuori dal Forum l'incontro gli amici 
di San Felice sul Panaro (sotto)

Ivan Lendl

John
McEnroe

volley" migliore al mondo che 
sia mai esistito, inoltre detiene 
il record assoluto di 148 titoli 
ATP vinti in carriera tra singo-
lare e doppio e 5 coppe Davis in 
una arco temporale di 14 anni 
dal 1978 al 1982. 
Sabato McEnroe era lì con noi e 
l'abbiamo visto da una distanza 
di pochi centimetri, nelle fasi di 
"Gioca con il campione". 
L'impressione che abbiamo 
avuto è che egli sia una bella 
persona, disponibile nel mo-
mento in cui gli chiedi l'auto-
grafo, pronto al dialogo, quando 
l'abbiamo visto chiacchierare in 
tutta scioltezza con la ex cam-
pionessa azzurra Laura Golar-
sa. Altro che dunque “moccio-
so” come era soprannominato 
per i suoi exploit emozionali 
in campo quando si arrabbiava 
con gli arbitri o quando lancia 
la racchetta a terra. Di persona 
John ci ha davvero sorpreso 
nella sua semplicità. 
Sabato, quando ha posto la sua 
firma nelle nostra maglietta 
Tennis We can, è stato l'apice 
della nostra storia tennistica, 
perchè il suo nome scritto con 
il pennarello resterà indelebile 
per Tennis We can e ricorderò 
per sempre la sua espressione, 

quando fermandolo gli ho det-
to: "John, Tennis We can!" E lui  
alzando il sopracciglio stupito 
ed interessato ha riposto con il 
suo autografo.
A palleggiare a fianco di "Su-
perMac" nella prima fase di 
"Gioca con il campione" c'era 
Michael Chang,  Michelino 
come amava chiamarlo il gran-
de Rino Tommasi nelle telecro-
nache degli anni '90. E proprio 
Michelino Chang detiene il 
record di vincitore più giovane 
in uno Slam, il Roland Garros. 
Basta questo per renderlo gran-
de e noi abbiamo apprezzato la 
grande simpatia dimostrata.
Ivan Lendl, il grande rivale di 
John, è colui che, al terzo po-
sto dietro Federer e Sampras, è 
stato il tennista con il maggior 
numero di settimane al primo 
posto nel ranking mondiale 
(ben 270 ). Vincitore di ben 94 
titoli ATP in singolare, Ivan è a 
sua volta parte della storia del 
tennis. Quando il nostro Pietro 
Sartori ha palleggiato in campo 
con lui, con sua moglie e figlio 
a vederlo in tribuna, ho pensato 
davvero che lo sport sa regala-
re grandissime emozioni e ho 
riflettuto su quanto bello sia il 
nostro slogan.

Tennis We Can significa que-
sto: se vogliamo, possiamo e ce 
l'abbiamo fatta. Abbiamo coro-
nato il sogno di essere in campo 
con Ivan Lendl. Questo è stato 
un altro magnifico momento 
della nostra giornata.
Hanno palleggiato con il cam-
pione, Goran Ivanisevic, anche 
Paola Ambrosetti e John Ro-
che. Quanto bello è stato il mo-
mento in cui la nostra Paola, ha 
invitato a rete il grande Goran, 
detentore del record di numero 
di “aces” in carriera, ben 1477, 
con una media di 14 “aces” a 
partita. Goran è davvero una 
persona squisita, come è stato 
detto da chi lo conosce bene in 
diretta nella telecronaca di Su-
per tennis, cioè dal suo grande 
amico, Diego Nargiso. 
Goran è stato immensamente 
simpatico ed ha accettato i col-
pi al volo di Paola, che addirit-
tura è arrivata a conquistato un 
quindici con un passante lun-
golinea, dopo aver invitato la 
leggenda Goran a rete con una 
palla corta. Grande la nostra 
Paola, che ha onorato con la 
sua eleganza e grande simpatia 
il nostro Tennis We Can.
John Roche ha deliziato e stupi-
to tutti con la sua dinamicità di 
palleggio. Chi lo ha visto scam-
biare i colpi a fondo campo con 
Ivanisevic è rimasto impressio-
nato perchè ha sostenuto dav-
vero bene la sfida senza pagare 
l'emozione. 
Forse non ci rendiamo ancora 
conto di quanto bello sia sta-
to vedere in contemporanea 
i nostri John Roche e Pietro 
Sartori palleggiare in doppio 
con Ivan Lendl e Goran Ivani-
sevic. Un'immagine che reste-
rà scolpita nella memoria per 
sempre, ma crediamo anche 
nella memoria del nostro ten-
nis vicentino amatoriale, che 
non crediamo possa mai aver 

avuto in passato un'occasione 
così grande! E che dire di tutto 
il gruppo che avevamo al segui-
to, oltre venti persone, partiti in 
pullman (grazie a proposito ad 
Alessandra Babbi per l'inte-
ressamento nell'organizzare la 
trasferta)? Secondo voi poteva 
solo recitare un ruolo di com-
parsa o doveva necessariamen-
te vivere una grande emozione?
Cinzia, Daniela, Elisabetta, 
Barbara, Enrico Munaro e Zac-
caria, la famiglia Sartori, Wal-
ter Sacchetto e Franco Costa-
gliola, Michele Risoli ed Eliseo 
Bergamo, Riccardo Battezzati 
e Luca Slaviero, Alessandro 
Frigo de Marchi, Pierangelo 
Visentin e Cristina Rossato, 
Marco e Caterina Zorzan, Silvy 
Stivanin e Pietro Savio, Kirk 
Madgic: non meritavano a loro 
volta di vivere la loro giornata 
da leggenda? 
A loro forse il destino ha voluto 
fare il regalo più grande e cioè 
far loro incontrare il grande 
campione italiano Diego Nargi-
so, quasi per caso nel parcheg-
gio del palaforum di Assago, 
Appena arrivati, ad accoglierci 
c'era proprio lui, il nostro ami-
co Diego Nargiso, che ci ha 
così dato ufficialmente il suo: 
"Benvenuti nel Supertennis, 
finalmente amici di Tennis We 
Can"! Per la cronaca ad aggiu-
dicarsi il trofeo è stato Goran 
Ivanisevic, che ha sconfitto 
Ivan Lendl mentre nella finale 
di consolazione John McEnroe 
si è imposto su Michael Chang. 
Ma questa è un'altra storia da 
raccontare o, meglio, un'altra 
sfida
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Foto ricordo di gruppo con Diego Nargiso,
grande campione e amico di Tennis We Can


